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DOMANI AVRÀ' INIZIO A VENEZIA IL PROCESSO ALLA CORRUZIONE E AL SOTTOGOVERNO 

uesto è l'affare Montesi 
Come la morte di una semplice ragazza determinò le dimissioni di un capo della polizia e di un ministro degli esteri e rivelò al pubblico un mondo di favoritismi e di vizio 

^ 

Il « marchese » URO Montagna a fianco dcll'on. Scclha durante la cerimonia per II matrimonio del (Ipllo dell'ori. Spataro 

A Ugo Montagna, sedi
cente marchese di San 
Bartolomeo, il comune di 
Roma ha accertato, pe r lo 
anno 1956. un reddito im
ponibile di ben 74 milioni 
di lire. Come un nomo zi
nnie. contro il quale la 
sentenza istruttoria Ita 
espresso una severa con
danna morale e su n i ' 
penile la minaccia di una 
pena detentiva, ubimi po
tuto guadagnare tanti de
nari, lia dello stupetucen-
le Potrebbe apparire an
cor più strano, se non si 
conoscessero t lenumi t't 
Montagna e il suo modo di 
porli a frutto. 

(Ili * attt » dell'istrutto
ria condotta dal presidente 
Sepe a questo riguardi* so
no tni troppo chiari II 
rapportti stilato ilal colon
nello Pompei sul marche
se ili Sun lUirtolomcti. ac
certo, alla data del 22 ieb-
biaio 1954. che Montanini 
er,i socio tlell't'i ehiatra 
pontificio liiccaido (ìti-
lcuz:i l.tst. dell'mnrcrolc 
Bellavista, del maggiore 
delle ouaidte di polita 
Cena e di uumetote altre 
]iersone in risiti in diver
si imprese affaristiche. Ec
cone un elenco: 

1) Sazionalc anonima 
impre.se costruzioni edilizie 
stradali, con sede a Roma 
in via Paisicllo 24. costi 
tutta il 15 aprile 1942. 

2) Società anonima un-
molnUurc r o m a n a con 
sede in via Magnugrccia 
U9 costituita il 31 luglio 
1941. 

3) t II partigiano d'Ita
lia •* cooperativa ili lavoro 
e di consumo con sede >n 
lia Dcpietis. costituita il 
17 ottobre 1944. 

4) Società immnbihare 
gruppo romano abitazioni 
con sede in via '•'•istinti 4. 
eos-i>:u,ta l'undici marzo 
i9y.t. 

5 > Società S l'berto con 
sede in, corstt Tr'Cstc 14'ì 

Queste imprese hanno 
tu uto in generi' breve vi
tti. essendo state create per 
le conclusione di un deter
minato affare, come ad 
esempio accadde per 'a 

r end i t a all'INAll. di un 
palazzo romano in corso 
Umberto. Nell'abitazione 
di Montagna di via Rabi-
rio numero 1 elesse a un 
certo punto il domicilio la 
società SICU (Società im
mobiliare eorso Umberto) 
diretta da Alfonso Spata
ro. figliolo del ministro on. 
Giuseppe. l.u SICU acqui
sto per pochi milioni uno 
stabile, al numero 79 di 
corso Umberto, che Mon
tagna riuscì a vendere al
l'istituto parastatale 1. S. 
A. 1. I, per la somma di 92 
milioni. Ila affermato An
na Maria Moneta Caglio in 
una sua deposizione di
nanzi al magistrato: * In 
quindici mesi dt nostra re
lazione so che Montagna 
ha concluso un aliare, alla 
line tlcl 1952 e ioli inizi 
del '53. che gli liti fruttato 
la somma dt 90 <> c o i r ò 
milioni Seeomlo (intinto 
mi d'sse il Montagna, egli 
in quella occasione ebbe a 
rcguhirc C> milioni all'ono-
i evale Piccioni e 5 allo 
on. Spataro ». .Wi'\'iii;o fui 
qtierefiifo /lumi Maria 
Monetti Caglio pe r di sua 
accusa. 

Montagna riuscì a con
cludere un altro affare con 
l'INAIL. per un imoorto dt 
35 milioni e numerosi altri 
con diversi enti finanziati 
e controllati dallo Stato 
Per condurre tali affari, a 
un certi* punto, il marchese 
ili Sun Bartolomeo ebbe 
bisogno di costituire una 
apposita società, licnomi-
nata < Castellace > rhe jier 
molto tempo ebbe sede ap
punto nello stabile di Cor
so Umberto 79. 

l.a fooiiieii dell'amico di 
SeeIJxt. (fi Afdisio e di 
Spataro è stata abile At
traverso le festicciole dt 
t'tano e servendtts1. come 
e detto nella sentenza 
istruttoria, della Cupocot-
ta. egli riusciva a stringe
re cordiali e profonde ami
cizie con nomini pofifrei e 
personaggi potcnt' Set 
confranti di costoro si pro
digava in una serie disar
mante di cortesìe, fino a 
conquistarsi la loro fidu

cia. Naturalmente, esigeva 
qualcosa in cambio. Ed ec
co gli affari sul tipo dello 
stabile venduto all'lnail, 
con un guadagno di alme
no 85 milioni; ed ecco i 74 
milioni di reddito. 

Montagna insomma è lo 
uomo che è riuscito a con
vertire in moneta sonante 
l'amicìzia e le conoscenze, 
che ha trasformato in in
dustria un .sviifiiut'iifo. 
Tuttavia egli non è che 
un elemento di un più va
sto quudro di corruttela, 
non fui fatto altro che ap
profittare di una situazio
ne che permetteva e inco-
uiggiava saccheggi e in-
tiallazzi. 

Basta rileggere le pagine 
degli * atti » istruttori, per 
rendersi confo che nomi 
ben più in vista d> quello 
del marchese di San Bai -
tolomeo sono stati immi
schiati nella rete di udori 
Non era forse un prefe'to 

della Repubblica l'uomo 
che, insieme con Monta
gna, ideò un gigantesco 
traffico di zucchero tra la 
Svizzera e l'Italia? Mon
tagna in molti casi non ha 
fatto altro che la parte del 
mediatore, del sensale. Al
tri hanno attinto alla fonte 
dalla quale zampillavano 
a getto continuo i mil ioni . 

E' stata forse la parte 
meno appariscente del
l'* affare •>. ma «/tirila che è 
costata di p'ù al confr i -
buenfo. zYoii c'è da meravi-
gliars' perc iò se ogni fase, 
anche minimo, di tpicsta 
gigantesca vicenda e stata 
ed è santità dal puoblico 
con senso ili amaro stupore. 
/.'< ufjFare - fin mostrato il 
vero volto di una certa 
Italia, ministeriale camor
rista. clic per lungo tempo 
era rimasto oc'afo dietro 
una cortina di rispettabi
lità. 

Arrivano gif impulofl 

L'istruttoria del dre 
contro l'azione $v 

t to di accusa 
i polizia 

Polito non avrebbe mosso un dito se qualcuno più in alto non lo avesse voluto - Perchè non venne compiuto 
un sopralluogo alla Capovolta? - La nascita della tesi del ''pediluvio,* - L'alibi milanese di Piero Piccioni 

L'uccisione di una giova
ne e semplice donna, scono
sciuta fuori della sua pic
cola cerchia di parenti e ili 
amici , raramente, sui gior
nali, varca i contini della 
cronaca cittadina; un titolo 
a quattro colonne, una del
le solite pose fotografiche 
presa in prestito dai paren
ti, una colonna di pionihn 
con le informazioni raccolte 
in questura: dopo tre gior
ni il ricordo del delitto im-

questtira: dopo tre j 
il ricordo del delitto 

pall idiscc, sopraffatto 
ritmo turbinoso della 
di una grande città. 

Un laccio 

di silenzio 

e di omertà 
Wilma Montesi era 

dal 

solto pienamente il mistero,|parlava di indagini accurate 
se non fosse intervenuto johe escludevano nel modo 
qualcuno. Magliozzi è cono
sciuto come un funzionario 
pignolo, estremamente osser
vante delle regole che so
vrintendono a una indagine 
di polizia; tuttavia trascurò 
di recarsi a Torvjijanica, an
che (piando le mosse del li-

più assoluto 1; 
là del tiglio di 
personalità. 

Si potrebbe p 

mostrato che cosa abbia po-|vn in r.ippi ( scutaii/a dei 
luto il sottogoverno. e come pubblici potori. 

rcsponsahiii- abbia agito sfruttando le a-1 l imante l.i lunga istruttoria 
una altissima iii i iei/ ie. il ricatto, le blandi-del presidenti' Sepe. si è avu-

j/ ie più diverse. |f:l |,, pro\.i dei rapporti di 
i lare di un i Dinante l'istruttoria i pro-'aiuieizia li.i Montagli, i e il 

di un 
spalle 

suo amico 
di questi, 

caso isolato di corruzione se 
solo nella questura di Hoinn 

Vagonisti e le 
.sia a politica 

danzalo della Montesi. Ange- ,,.; , |ooiunentalo «li 

si fosse tenuto un simile at- |sono vernili 
legginnionto. Ma l'istruttoria !""o ad uno 

dirigevano e vi 
ino se a m b lo (jiuliaui, si 

verso Capocotla. il'intervenlo di diverse 
Ni furono certamente degli IU. , . j M 

incontri tra Magliozzi e i l | o l { | l i „ „ . „ „ n o n p , . r ,. 

vittime di que- capo della poli/ i . i . prefello no in 
dcll 'amici/ ia » Pavone, ospite graditissimo Stalo. 

dia ribalta a d d i l l a villa ili l'iano che faf-
Si è scopet lo farist.i di lirnltc metteva a 

che ricopriva la disposi / ione dei suoi amici 

( , .dea//i Lisi, al inaggiorejri 
delia polizia ('.erra, dal priu-ilc 
cipe l'ign.ilelli all'ouoi ev(de|si' 
bellavista. I n a lunga s c h i e r a l e 
ili uomini noti e riveriti, chc'qiialificalo. l'olilo sapeva chi 
li.nino avuto, o tuttora han-| Montagna r.ippi esentava una 

mano le leve dello leva di 
per cut 

se, d i c l io 
non aves-

selllito la volontà possen
t i qualcuno assai più 

Atto di accusa 

contro un mondo 

singolare efficacia 
• re ncll'intimilà dei 

capi. Acconsenti perchè .sen
tiva che questo volevano gli 
amici altolocati del suo 

di telefonate, con {carica di presidente del Con- più in vista. iMialeuiio lia le- (.'OlltrO UH m o n d o amico. 
perso- siglio. era compare d'anellnl^'""""-^^ si:i rapporti tra L Monta-ma. a conti fatti, 

..«operavano c o n | ( I i ,".„ M,„,ta-n.. avendo in- Montanini »' «I presidente deb • „ . . , . . . . . «PPa»' più come una pedina, 
.„.. . , , , , non per chiarire ! : ' „ i„; r •• , • . , . , : fazione cattolica italiana, e 1111 S lS lCl lUl che come il protagonista. Lo 

vita [questore l'olito; forse anche j , ^ , p ( , r ^i)tynt.ìri: \n s l - i n dalo" ì s U M U ' ' "" ""' l , m n . , .. "" professor l.uii;i Cedila che. - - a f f a r e , è stato un lungo e 
'qualche scontro. Sta di fai-, p , , | j t n , t j n n s t . :,i punto di m , , n i " .:l1!1' n , , / / » ' iWi r i p " ° p e r aiutai e il marchese a re-. L'azione spiegala dalla po-'claino <).o atto d'accula contro 
;to che a un certo punto lo jM.(M|,.||:,,.(? „ n .,|i|,-, , „ . r pie-' '1 ' ' I 1 , m i s , r " Ciuseppe Spa-l.jj,,,,., sj ,| iH SI„,j pe r , - . , | i , jiij lizi.i, in fondo, non sai ebbe mi inondo e un sistema, che 
-.lesso .Maritozzi cedette le t r<> |.j (.,'.jonj s u l l . i base dcl le , , ; l , '°- Al f "" s " ''li cui Moli- recalo addii illiira un crcce-Jspiegabile senza tenere con-chiama ni causa governanti. 
armi, lasciando al collega | c | , I a c c } , j c r c ,)i u n portiere, lagna, del resto era socio diì l'isso d'oro Ma a quante al- lo di questa particolare si-,Uomini politici, certi organi-

sen/.i curarsi minimamente affari). K" slato (Incutile nta-'ti e persone Moiila^na potev.iJuazione. l'olito, acclamalo e Min dello Stato Ancora oggi 
di controllare la verità; as-'lo che il marchese di S. l'.ar-,battere familiai melile la m.i-'tenuto ni posto di questore,l'occhio del mondo è puntato 
seri che Piero Piccioni il !) tolomeo era aulico dell'olio-1 no sulla spalla e chiedere' pi oprio per la sua faina di sull'aula del tribunale di Ve-
april" si trovava a Milano.'revolc Aldisio. al punto di « qualsiasi » f unrc*' Farne « drillo ». ben difficihnenle'nezia dove tre giudici sono 
mentre il figlio delfallora vi- partecipare alle stesse ceri- un elenco sarebbe troppo lun avi ebbe acceduto secondo chiamati a dare una vesta giu-

sidenle del Consiglio uionie ufficiali di governo go: si va dall'archiatra poti- quanto è scritto nella senleii- diziana alla più clamorosa \i-

Morlacchi il compito di por 
tare a termine l'inchiesta. 

La tesi del « pediluvio » 
nacque in casa Montesi e fu 
tenuta a battesimo, con abi
le maieutica, dalla polizia. 

appun- Per avvaiolarla. Mollacela 

(t'ontlmin/lonr ilr.lln 1. p.ig.) 
dopo molti g i n , e giunto al
la casetta che ospiterà l'ex 
questo!e di Hoina. imputato 
(li favoreggiamento agg ia -
vato, per tutta la duiata 
del processo. Si ti atta di 
una casetta sita al numcio 
1215 dello .strettissimo Calle 
del l'erdon, nel Sestiere di 
San Polo. La padrona di ca
sa. l i s ignoiina (ìiannina 
Conciato, e una vecchia co
noscenza del questore e si 
e pi estata ad attutargli al
cune carnei e 

Nella luiff del nostro al
bergo. il Manin al Macino 
Discolo, abbiamo incontiato 
stamane l'ave. Urtino Cassi
ni Ili che al piecesso ìappre
s s i t e l a i familiaii di Wilma 
Montesi Lia in compagnia 
dell'avv. Pasetto, veneziano 

Cfie rolcfe cfic ri dica... — 
ci ha detto — infinito spero 
efie il dibattimento subisca 
un notevole abbreviamento. 
con uno stralcio degli impu
tati minori ed epurando la 
procedura degli anonimi e 
delle intercettazioni telefo
niche che non sono indispen
sabili alla causa. 

I n collega di un giornale 
i ornano della sei a lo ha in-
t e r i o t t o : Ilo sentito parlare 
di lei, come di un innocen
tista... L'avvocato Cassinoli! 
ha so i l i so Ho la sensazione 
— ha risposto — dopo fo 
studio del fatto e delle pe
rizie. che tra le ricostruzioni 
e le ipotesi possibili della 
tragedia, quella del * pedi
luvio * rùppresentt ormai la\ 
espressione di uno stato 
emotivo, oppure il tentativo 
di uno sciopero giudiziario. 

Va sottolineato — ha sog-
eitmto l'.ivv Cassinelli — 
che la sentenza di rinvio a 
giudizio degli imputati let
teralmente precisa die la 
ipotesi del * pediluvio > non 
fu esctmitata dalla famiglia 
Montesi, ma semplicemente 
fin questa accettata, per fo 
irifcrrcrifo della dottoressa 
Pastorelli e del dott Mor-
laeehi dello squadra Mobile 

Onesta dichiarazione del 
patrono di Pai te Civile la
scia intendere chiaramente 

conte finora tenuto e che 
non poco danno ha provo
cato alla causa durante la 
fase isti littoria. 

Previsioni? 
Farne sarebbe una usur

pazione — ha detto il d i 
fensore di Parte Civile —. 
Penso che per Piccioni e per 
Montagna la prova si possa 
avere col controllo di alcuni 
episodi e dei riconoscimenti. 
Per Polito mi sembrano pre
valenti le ques t ioni giuridi
che sulle questioni di fatto, 
Ilo comunque molta curio
sità per (pianto riguarda ciò 
che verrà fatto a proposito 
dell'episodio di « Gianiin fo 
rosili » e di Carina Verso-
lutto. 

L'atmosfera di attesa è vi
vissima anche a Palazzo di 
Giustizia. L'nuln destinata al 
piocesso Montesi è quella 
della Corte d'Assise d'appel
lo, al secondo piano. E' una 
saln stretta e lunga, dalla 
acustica veramente impossi
bile. male riscaldata. Per fai 
posto ai cento giornalisti che 
hanno chiesto di poter segui» 
re le fasi del dibattimento il 
cancelliere dottor Michel* 
Destino ha fatto sistemar* 
tre file di panche alle spali* 
del P. M. e altre tre dietr* 
gli scranni degli avvocati. 

Al pubblico e stato lascia
to uno spazio capace di uni 
ottantina di persone 

I giornalisti potranno ac
cedere in aula muniti di un 
tesM'rino rilasciato dal tri
bunale: chi non avrà il tes
serino seguirà il processo da 
ui\ p i n o l o iecinto sprovvi
sto di sedie. 

Ancora non è stato fissato 
un esatto calendario per 1* 
udienze. 

Ancoia maggiore incertez
za encomia l'andamento det 
primi giorni del processo 
<.)ualctino ha prospettato la 
ipotesi di un rinvio. E' pin 
tacile — ci ha detto un ma
gistrato - - efie Venezia si 
metta improvvisamente a 
galleggiare, c'ae questo pro
cesso subisca un rinvio. Q u a 
si coltamente però le primi 
udienze saranno occupate 

Ini; to una modesta, quasi insigniti- non esitò a dire un; 
caute ragazza. Kppurc f in- asserendo di aver 
chiesta sulla sua tragica fi- durante l'autopsia, un'csro-
ne ha suscitato per anni on- nazione ai calcagni della vit-
dale di emozione; nelle ino- luna; cosa questa che l iovo 
re di quest'inchiesta, un ca- in seguilo una bruciante 
pò della polizia e un mini- suientila. 
Siro degli Ksteri hanno do-1 Oneste, naturalmente, non 
vitto rassegnare le dimissioni, furono che le prime mosse. 
travolti dallo scandalo, è ha- Dui ante l'islri.ttoria è risul-
stato l'annuncio del processo lato che una denuncia del 
al presunto assassino e ai pre- meccanico Piccinini al coni-
sunti favoreggiatori per mobi- miss.irialo di polizia di Ostia 
litare le redazioni dei giorna- riguardante la famosa mac

co-!» 
lera reduce da una lieta va-

' : , ' .canza ad Amalfi. Altri si prc-
" "'murarono di intervenire pres 

alle (piali Aldisio presenz ia - t i f ino , p iof i s sor Mil iardo za istruttoria — alle pregine-1 cernia ih questo dopoguerra. 

«he i familiari della pove-]dal le formalità (appello de 
ra Wilma abbandono!anno.;gli imputati, costituzione del 

'per «pianto riguarda la na- collegi di difesa, e così v ia) 
scita della tesi del « p c d i l u - . o dai probabili incidenti che 
\ io ». l'atteggiamento reti-l la difesa tenterà di sollevare 

li. Ma Wilma e la sua lenta 
morte sulla spiaggia di Tor-
vajanica non sono stale Io 
«affare» Montesi. L'«affare» 
è lutto il resto; sono le ami
cizie altolocate di Montagna. 
i colloqui al Viminale Ira lo 
indiziato e il capo della po
lizia, il laccio di si lenzio c t 
di omertà che ha i m p e d i t o ' i „ r ^ n t i ^ o 
per tanto tempo alla Giustizia ^ j _ P u l l U L c l 

di trionfare. L'« affare » è so 

china insabbiata alla « Ma
inata » coti a borilo un uomo 
idenlilìoato per Piero Pic
cioni e iin.i donna indicala 
come Wilma Montisi, non 
giunse mai alla inagistr.dur.i. 

Alla ribalta 

so il capo della polizia scon
giurandolo di far tacere i 
giornalisti che cominciavano 
i « chiacchierare troppo ». 
Si giunse perfino a inviare 
a Torvaianica. in missione 
riservala, un commissario di 
indizia al solo scopo di im
brogliare le carte e di get
tare l'ombra del sospetto su 
un uomo totalmente estra
neo alla VM-cnda. il principe 
Maurizio d*\ssi.i. 

Se si fosse trattati» dello 
estremo tentativo per salvare 
una famiglia dal disonore, o 
se avesse agito un padre per 
allontanare d»I figlio Io spet
tro della galera, sarebbe 
stato un episodio grave, ma 
giustificabile da un punto di 
vista umano. Nell'« affare » 
Montesi. però, sentimenti d 

j fai fatta non entrarono. Agi 
;d.i molla una pietosa oon-

li 

prattutto l'azione svolta da d e l l a m i c i z i a 
determinati uffici di polizia e _ 
da certi uomini di go\erno a 
favore de^h acculati. 

L'istruttoria condotta dal 
presidente Sepe ha sottoli
neato vari momenti e vari 
gradi di t.de aziono. La seii- v 
lenza di rinvìi» a giudizio e bc stato logico attendersi in- l e t lnn le . Non solo, ma chi 
stata particolarmente espli- «bigini serie da parte del si mosse — secondo 1 atto di 
cita in proposito. Vi fu in-ìqiicstore e di quanti avevano rinvio a giudizio firmato da 
dubbiamente fin dallo ore, l ' incarico di far rispettare la Sepe — fu un uomo che un 
che seguirono la morte di ' legge. Si assistette, invece, rapporto dei carabinieri bol-
Wiima'un sospetto interessa-' id un'azione opposta. Il quo-.'-» <*""^ pregiudicato, spia e 
mento della questura. L- in- storc Polito, il capo della i»o-|procacciatore di donne ai 
dacini che erano stato affì-Iizia (quest'ultimo probahil- l lcdescli i . 
date in un primo tempo al niente senza essere perfetta-j Lo scandalo maggiore sta 
commissariato di polizia deli niente a conoscenza dei fat-< proprio in questo. n<-l noterò 
quartiere Salario (e i risili--ti > e vari funzionari si ado- senza limiti di un individuo 
tati non las-invano intrav-'perarono per far tacere lo-che. senza avere alcuna inve-
vederc la disgrazia come [scandalo, polito giunse al sutura ufficiale, senza ricopri-
causa della morte della ra-|punto di denunciare d'ufficio' re cariche, senza averne il 
gazza), furono messe nelleii giornali che avevano osalo ' minimo diritto, potè dispor-
mani di due funzionari della [pubblicare qualche t imido, re a suo piacimento della 
Mobile. Kssi. forse, avrebbe-(accenno a Piccioni. Agli . atti • 'pol iz ia di uno stato civile e 
ro compiuto un esame at-l del processo sono allegati i fo- moderno, piegarla ai suoi vo-
tento. si sarebbero recati a nogrammi omessi, in «pici Ieri, indirizzarla dove meglio 
ì'oi vajanica e avrebbero ri-Jtempo, dal aucstore, e in cui siagli asgradava. L'« affare » ha 

Oliando dalla stessa que- traffazionc della ragion . 
stura di Moina, per bocca d i . s tato: occorreva salvare dal-
un cronista del « Messagg.•-''«» scandalo no.» s, bieranieii-
r o » . uscirono lo primo indi-,"» P'ditico elio il nome del-
screzioni che toccavano da''"indiziato rievocava per 
vicino P u r o Piccioni , sarti»- mot,vi di gretto calcolo o-
bc stato logico attendersi in- lettor de. 
dagini serio da parte del s l mosse 

Vi fu in-1questore e di quanti avevano rinvio a 
dallo ore, l ' incarico di far rispettare la Sepe 

Ugo Montatila e l'on. Aldisio presenziano In Sicilia nna manlfrMarlnne prfrlcttoralp, «triranlrzata • favore della Democrazia. Cristiana dal comitato per gli • alati < 
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